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con sede in S. Piero in Bagno

(Provincia di Forlì-Cesena)


DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA  COMUNALE 


N. 
271
                                                         Data  17/12/2010

OGGETTO: Ricognizione limite monte spese personale ai sensi dell'art. 1 c. 557 L. 296/2006 e s.m.i.

L’anno duemila e dieci il giorno diciassette del mese di Dicembre alle ore 9,30         nell’apposita sala delle adunanze del Palazzo Municipale, si è riunita la Giunta Comunale. 

Alla seduta risultano presenti:

1 -
SPIGNOLI
Lorenzo

Sindaco

     presente

2 -
ZANETTI
Liviana

Vicesindaco
     presente

3 - VALBONESI
Claudio

Assessore
     
presente

4 -
BATTISTINI
Pierluigi

Assessore
     assente

5 -
SIMONI
Giona

Assessore
     presente

6 - MONTI                    Sara
                                 Assessore
     assente

7 - GIOVANNETTI
 Monia

Assessore
     assente 

Assume la presidenza il  Sig. Lorenzo SPIGNOLI

Partecipa il Segretario Comunale Dr. ssa Giancarla Giovacchini

Constatata la regolarità della seduta, il Presidente invita la Giunta Comunale a deliberare sugli argomenti all’ordine del giorno .

In merito all’oggetto, in particolare, 

LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 26  del 16/04/2010, con la quale sono stati approvati il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2010, il bilancio pluriennale e la relazione previsionale e programmatica per il triennio 2010-2012;

VISTA la delibera di Giunta Comunale n. 92 del 14/05/2010 e la n. 161 del 31/07/2010 in merito alla programmazione delle risorse umane per l'anno 2011 e ss.:

ESAMINATO quanto disposto dalle fonti di seguito dettagliate:

art. 1 comma 198 e seguenti della legge 266/2005 finanziaria per il 2006;

la circolare MEF n. 9 del 17/02/2006;

dall’art. 1 comma 557 della legge 27/12/2006 n. 296 finanziaria per il 2007;

dall’art. 3 comma 120 della legge 244/2007 finanziaria per il 2008;

dall’art. 76 del decreto 112/2008 convertito nella legge n. 133/2008;

ATTESO che in base alle norme sopra menzionate, il legislatore ha imposto agli enti locali a partire dall’esercizio 2006 un monitoraggio piuttosto stringente sulle spese di personale, prevedendo che la spesa complessiva per l’anno 2006 non potesse superare la somma complessivamente impegnata nell’anno 2004 e ridotta di un importo pari all’uno per cento;

EVIDENZIATO che con la legge 296/2006 il legislatore ha stabilito il proseguimento dell’azione di contenimento delle spese de quo, affermando che “gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale”, senza indicazione di percentuali come per il 2006;

ATTESO che la Corte dei Conti, nelle varie articolazioni regionali, spesso si è pronunciata su diversi aspetti inerenti le modalità di calcolo della spesa del personale valevole ai fini della normativa sopra citata;

VERIFICATO che su alcuni aspetti, le sezioni regionali si sono espresse in modo non omogeneo negli anni successivi all’entrata in vigore della legge n. 266/2005;

RITENUTO necessario, oltre che opportuno, procedere ad una ricognizione straordinaria delle spese di personale comprese nel monitoraggio in parola al fine di applicare in modo omogeneo la normativa vigente alla data attuale e i criteri proposti dalla Corte dei Conti per tutte le annualità coinvolte nel monitoraggio, dal 2004 all’anno corrente, al fine di ottenere la verifica del rispetto da parte dell’Ente delle norme e delle posizioni della Corte in tema;

PRECISATO che per la rielaborazione di cui al prospetto allegato alla presente, l’ufficio ragioneria si è attenuto scrupolosamente a quanto previsto dalla normativa vigente ad oggi, nonché alle seguenti posizioni della Corte dei Conti, secondo lo schema riassuntivo allegato al presente atto sotto la lett. A), da considerarsi tuttavia non  pienamente definitivo in quanto potrebbe subire delle modificazioni o integrazioni a seguito di sopravvenute interpretazioni o chiarimenti che potrebbero esser resi dagli organi di controllo o dalla Ragioneria dello Stato;

ATTESO inoltre che l’ente aderisce alla posizione presa dalla Corte dei Conti , la quale con la deliberazione n. 94/2007, oltre a fornire un elenco di dettaglio delle singole tipologie di spesa, ha affermato un principio generale fondamentale: non rileva l’imputazione contabile della spesa ad un determinato intervento, ma la sua sostanziale e diretta riconducibilità all’utilizzo dell’attività lavorativa da parte dell’ente; 

DATO ATTO inoltre che l’Ente ha preso come base di calcolo per il monitoraggio, e pertanto come limite massimo fisso per tutti gli anni successivi, l’ammontare dell’impegnato anno 2004 ridotto dell’uno per cento (1%);

EVIDENZIATO quindi che, come si evince dal prospetto allegato, l’obiettivo limite per l’ente è dato dal totale della spesa impegnata 2004, ricalcolata secondo i criteri e la normativa sopra specificati, pari ad € 2.190.346,83  a cui si detrae l’importo pari all’uno per cento (pari ad € 21.903,47), per cui il limite programmatico massimo ammonta ad € 2.168.443,36;

VERIFICATO da parte del Settore Finanziario, l’ente abbia sempre rispettato il proprio limite di spesa, compreso l’anno 2010 e per l'anno 2011, lasciando comunque un ampio margine di spesa ancora fruibile da parte dell’ente;

ATTESO che in merito alla presente ricognizione è stato coinvolto anche l’Organo di Revisione dell’Ente nella persona del dott. Roberto Tontini il quale ha formulato il proprio parere favorevole, come risulta dal verbale n. 18 del 2010 depositato presso l'Ufficio Ragioneria;

VISTI i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 dai seguenti responsabili;

a) Responsabile del Servizio Finanziario, dott. Enzo Baccanelli: parere favorevole per la regolarità tecnica e contabile;

D E L I B E R A 

1. di approvare per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate, la ricognizione straordinaria delle spese di personale, come meglio illustrato nell’allegato A) al presente provvedimento, costituente sua parte integrante e sostanziale.

Di seguito, attesa l’urgenza di provvedere in merito, con separata ed unanime votazione espressa per alzata di mano, la Giunta Comunale DICHIARA il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000

Parere  ex  art. 49 del D.Lgs 18.08.2000  n. 267

PROPOSTA  DI  DELIBERA  DI  GIUNTA  COMUNALE


OGGETTO:
Ricognizione limite monte spese personale ai sensi dell'art. 1 c. 557 L. 296/2006 e s.m.i. 

1.      RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO, dott. Enzo Baccannelli

In ordine alla regolarità tecnica e contabile

Parere favorevole

Data, 17/12/2010







 
firma 







_____________________

Parere inserito nella delibera  di G. C.  n. 271 del 17/12/2010 

Letto, approvato  e  sottoscritto.

IL  PRESIDENTE                                   IL SEGRETARIO COMUNALE

    (Lorenzo Spignoli )                                   (Dr.ssa Giancarla Giovacchini)

_______________________________________________________________

Certifico che la presente delibera è stata affissa oggi all’Albo Pretorio ove resterà per gg. 15 consecutivi .

S. Piero in Bagno, 30/12/2011                              IL SEGRETARIO COMUNALE.

                                                                          (Dr.ssa Giancarla Giovacchini)

_______________________________________________________________

Attesto che copia della presente deliberazione  è  stata   pubblicata   all'Albo  Pretorio 

dal  30/12/2011 al 13/01/2011 e che nessun reclamo è stato presentato contro la medesima.

S. Piero in Bagno , lì                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

_______________________________________________________________

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 24/01/2012 ai sensi dell’ art. 134 

– III comma – del D.Lgs 18/08/2000 n. 267 .

S. Piero in Bagno , lì                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE  
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